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Descrizione del
Servizio

La rete dei servizi residenziali comprende strutture collettive protette, attive 24 ore al
giorno tutti i giorni dell’anno, garantendo alla persona con disabilità una soluzione
residenziale permanente o temporanea.
Esistono due tipologie di strutture residenziali per persone con disabilità:

● Le Comunità alloggio Socio Sanitarie (CSS): strutture di piccole dimensioni (con
capienza tra i 6 e i 10 ospiti) a maggiore o minore intensità assistenziale a
seconda del livello di autonomia degli ospiti.

● Le Residenze Sanitarie Assistenziali per disabili (RSA o RSD): strutture più grandi
(con capienza da 20 a 60 ospiti) orientate all’accoglienza di persone adulte con
disabilità grave.

Requisiti I destinatari sono le persone con disabilità accertata ai sensi della Legge 104/1992

Ambito territoriale Nazionale

Dove rivolgersi Servizio Sociale del Comune o della ASL

Documentazione Accertamento dell’handicap ai sensi della Legge 104/1992

Procedura Effettuata la richiesta da parte dell’interessato o di un suo familiare presso il servizio
sociale, viene avviata la procedura di valutazione multidisciplinare. A seconda dell’esito
della valutazione viene scelto il tipo di struttura in cui effettuare l’accoglienza.
L’individuazione della struttura specifica viene fatta sulla base dei posti disponibili e delle
preferenze della persona e/o della sua famiglia. Segue l’avvio dell’inserimento in struttura.

Fonti Normative Legge 5 febbraio 1992 n.104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate."
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